
! Alla fine si sale sui vagoni
ultra moderni tra cui curiosa
una telecamera, ma i primi
passi sono su dagherrotipo a
sfondo seppia: tram e vec-
chie signore che sfilano con
la Mille Miglia. Scatti vintage
di una città che non c’è più,
mache, in qualchemodo, tor-
nerà: «Il tram si farà, a febbra-
io ci sarà la discussione in
Consiglio comunale, poi affi-
deremo lo studio di fattibili-
tà», conferma il sindaco Emi-
lio Del Bono.

AlMo.ca.vainscenaunlun-
go pezzo di storia della città,
che corre insieme alla metro-
politana: è la mostra «Da Asm
a Brescia Infrastrutture: me-

tro-spazio, il futuro dello spa-
zio urbano», inaugurata ieri e
aperta fino al 15 febbraio.

L’allestimento parte da
moltichilometri fa (temporal-
mente parlando) per «soffia-
re via la polvere dai ricordi -
dice l’amministratore di Bre-
scia Infrastruttu-
re Fabio Lavini -
custoditi nei no-
stri archivi e nella
nostra memoria».

Nell’esposizio-
ne la metro è regi-
na di un percorso
che parte dalle
sue origini e getta
uno sguardo al futuro. E lun-
goilcamminoincrocia idiver-
si linguaggi: soprattutto foto-
grafie, ma anche infografiche
e video. Il tutto curato dagli
studenti dell’Hdemia Santa-
Giulia: in tredici (corsi di Gra-
fica,Comunicazioneedidatti-
ca dell’arte, Scenografia e
Nuove tecnologie dell’arte)

hannolavoratoall’allestimen-
to della mostra, coordinati
dai docenti Carlo Susa e Mas-
simo Tantardini.

«Abbiamo raccolto il mate-
riale e costruito i quattro mo-
menti della mostra - spiega
Carlo Susa - partendo
dall’idea stessa della metro-
politana. Da qui arriva la se-
conda fase, i cantieri. Quindi
la terza, la storia di Brescia In-
frastrutture a partire da Asm.
Un viaggio che si conclude
nel quarto momento: qui i ra-
gazzi hanno "proiettato" la
metro nel futuro».

«I giovani hanno potuto co-
noscere un pezzo di storia

che non rimarrà
sui muri: l’hanno
ricostruita pen-
sando al futuro»,
aggiunge Giovan-
ni Lodrini, ammi-
nistratore delega-
to di Hdemia.

Lamostra.Alle pa-
reti fotografie e specchi riflet-
tono i «passeggeri» della mo-
stra e li accompagnano nelle
diverse tappe della costruzio-
ne dell’opera: dai primi scavi
ai sedicigiorni di protestasul-
la gru di San Faustino, fino al
viaggio inaugurale e oltre.
«Un percorso lungo e trava-
gliato», ha ricordato Lavini,

iniziato ufficialmente nel
1985 e che, il prossimo 2 mar-
zo,compirà cinque anni di at-
tività:«Non pensavo di riusci-
re a costruirla. E invece è ve-
nuta discretamente bene»,
commenta con un filo di iro-
niaRenzo Capra,ex presiden-
tedi Asm, percorrendoi corri-
doi della storia che lui stesso
ha contribuito a tracciare.
Non senza inciampi: «Sulla
costruzione della metro han-
nopesato due diversi referen-
dum - ricorda Del Bono - per-
ché parte della città non la vo-
leva. Oggi è un vanto quanto
abellezza e efficienza». Desti-
nato, pare, a non finire la sua
corsaal capolinea delPrealpi-
no: «Nel Piano urbano della
mobilità sostenibile - aggiun-
ge il sindaco - è previsto un
possibile allungamento a
nord, verso Concesio, e que-
sto è il futuro che fa della no-
stracittà unadelle più moder-
ne e innovative d’Italia». //

Inaugurata ieri al Mo.ca.
«Da Asm a Brescia
infrastrutture», curata
dagli studenti di Hdemia
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I
l Liceo Classico, regno del Latino e del Greco, è ancora
in grado di dare vita alle ceneri della Storia, ponendo
ogni giorno noi studenti dinnanzi a una remota realtà
che inevitabilmente finisce per farsi strada nel nostro

presente. Questa scuola richiede costanza e fatica, ma
insegna a non dare nulla per scontato, diventando una
lente attraverso cui sviscerare il passato al fine di
comprendere il futuro. Il Latino e il Greco, lingue
cosiddette morte, sono invece più vive che mai: ne è la
prova la «Serata al Liceo Classico». Questo evento - oggi 26
gennaio dalle 18 alle 23 - permetterà alla cittadinanza di
varcare le porte del Liceo Arnaldo per trascorrere una
serata nel segno della cultura umanistica.

Come auspica il dirigente scolastico Angela Bozzi,
l’iniziativa vuole essere occasione di accrescimento

personale duraturo nel tempo.
Sotto la direzione dei docenti, in
aula magna intere classi, gruppi di
studenti e ex-studenti si esibiranno
in performance teatrali e musicali,
oltre che in letture drammatizzate,
misurandosi anche in microlezioni
che prevedono l’approfondimento

di argomenti studiati durante l’anno. Il programma,
reperibile sul sito web della scuola, si svilupperà in maniera
leggera e armonica, così da fare emergere la grande
passione e il desiderio di mettersi in gioco degli alunni e
allo stesso tempo, intrattenere un pubblico eterogeneo in
una «notte bianca» diversa dal solito.

Tra i numerosi interventi, saranno presentati alcuni
grandi della mitologia classica, come Edipo e Orfeo, oltre
ad autori greci e latini come Saffo e Catullo. Emergerà
quanto le opere classiche abbiano influenzato la mentalità
dei secoli seguenti: un chiaro esempio sono le canzoni di
Roberto Vecchioni, nelle quali ritroviamo una lettura dei
miti in chiave contemporanea. Una parte della serata sarà
dedicata ad una riflessione sull’Olocausto (in occasione del
Giorno della Memoria) e alla presentazione del libro
«Buongiorno Africa» (che racconta l’esperienza di
volontariato vissuta da alcuni alunni in Tanzania).

Gli studenti inoltre guideranno il pubblico in un tour del
palazzo Poncarali Oldofredi, sede della scuola. La serata
rappresenta dunque una sfida per la promozione del bello
e del fascino dell’antico, oggi spesso sottostimati in una
società pragmatica come la nostra, a cui vogliamo gridare
che la bellezza non necessita di alcuna utilità pratica.

* studenti dell’Arnaldo in alternanza scuola lavoro al GdB

Chiara Leali, Elisa Fola, BiancaArici, Delia Baronio *

! Nel fine settimana sono in
programma diverse iniziative
per il 75esimo anniversario di
Nokolajewka. Oggi e domani
sarà presente in città una trou-
pe di un canale culturale russo,
che realizzerà un reportage.
Per quanto riguarda la viabili-

tà, le corse delle linee 2, 4, 6, 7,
9,10,11,12,13,14,15e17osser-
veranno percorso deviato. Do-
mani dalle 10 alle 15 percorso
deviato per le linee 4, 7, 13, 14 e
15, mentre dalle 14 alle 16 mo-
difiche alle linee 9 e 15. Dome-
nica da inizio servizio e fino al-
le 9 cambiano percorso le linee
11 e 12, mentre dalle 9 alle 13
stabiliti cambi di percorso per
le linee 2, 6, 10, 11, 12 e 17. //

L’INTERVENTO

Letture
e spettacolo:
c’è un ponte
fra gli antichi
e il domani

Protagonisti. I ragazzi e i docenti che hanno lavorato alla mostra // FOTO NEG

Da zona franca (o
quasi) dello spaccio a
punto di riferimento

per il noleggio auto. È il destino
di un immobile adiacente la
stazione, di proprietà di Brescia
Infrastrutture e in passato
adibito a bar. «L'inquilino però
non pagava l'affitto e il locale -
spiega Fabio Lavini - era
malfrequentato. Lo spazio è di
80metri quadrati circa, ma
possono aumentare». Sono tre,
aggiunge l'amministratore di
Brescia Infrastrutture, le realtà
che si occupano di noleggio
auto che troveranno posto
nell’immobile. L'inaugurazione
del nuovo spazio, che vuole
essere una tappa della
riqualificazione della zona
«calda» della stazione, è
prevista per il 5 febbraio.

Studenti in scena stasera al Liceo Arnaldo

IL FUTURO HA RADICI:
UNA NOTTE BIANCA

TRA GRECO E LATINO

Anniversario Nikolajewka:
in città anche la tv russa

Viabilità

Il percorso
leva la polvere
dalle immagini
di una città
che non c’è più,
ma che forse
tornerà

Dal tram alla metro
un viaggio suggestivo
sui binari della memoria

Da zona calda
dello spaccio
a «casa» di auto
a noleggio
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